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Comune di Magnago                      

 
CITTA’ METROPOLITANA DI  MI                                                       

_____________ 

 
SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE N. 389 DEL 13/05/2024 

 
 
OGGETTO: 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) RELATIVA ALLA VARIANTE 
AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) - INDIVIDUAZIONE DEI 
SOGGETTI INTERESSATI E DEFINIZIONE DELLE MODALITA' DI 
CONSULTAZIONE, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
 

  

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Visto il decreto sindacale - prot. n. 6437 in data 30/04/2024 - di attribuzione E.Q. Responsabile del 
Settore Ambiente e Territorio per il periodo 01/05/2024 – 31/05/2024 e comunque sino a nuovo 
decreto; 
 
Vista la deliberazione C.C. n. 39 del 20/12/2023 ad oggetto: “Nota di aggiornamento al DUP 
(Documento Unico di Programmazione) 2024/2026; 
 
Vista la deliberazione C.C. n. 40 del 20/12/2023 di approvazione del Bilancio di previsione 
2024/2026 e s.m.i.; 
 
Vista la deliberazione G.C. n. 2 del 16/01/2024 ad oggetto: “Art. 169 del D.Lgs. 267/2000 - Piano 
esecutivo di gestione 2024/2026 - Approvazione delle dotazioni finanziarie” e s.m.i.; 
 
Richiamata la deliberazione della G.C. n. 40 in data 30/04/2024 ad oggetto: “Variazione al PEG 
2024/2026 conseguente alla deliberazione G.C. n. 39 del 30/04/2024 “Variazione al bilancio di 
previsione 2024/2026 ex art. 175, comma 4, D.lgs. n. 267/2000 e applicazione avanzo di 
amministrazione 2023”; 
 
Vista la deliberazione G.C. n. 11 del 30/01/2024 ad oggetto: “Approvazione Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione – PIAO 2024/2026”; 
 
Vista la deliberazione C.C. n. 40 del 25/07/2022 di presentazione delle linee programmatiche di 
mandato 2022/2027; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. ed il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 



Visto il Regolamento di contabilità; 
 
Dato atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in 
posizione di conflitto di interesse per l’adozione del presente provvedimento, ai sensi del Piano 
Anticorruzione – Legge 190/2012; 
 
Premesso: 
 che il Comune di Magnago è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi della L.R. 

11.03.2005 n. 12 e s.m.i., articolato in Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle 
Regole, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27, nella seduta del 21.06.2010, 
divenuto efficace in data 13.10.2010 con la pubblicazione del relativo avviso di approvazione 
definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - Serie avvisi e Concorsi n. 41; 

 
 che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 29.12.2021 “Rigenerazione Urbana- 

Immobili Dismessi e Collabenti – Immobili Agricoli dismessi – provvedimenti e indirizzi.” 
l’Amministrazione Comunale ha messo in atto, le tematiche relative agli Ambiti di 
Rigenerazione Urbana e Territoriale di cui agli artt. 8 e 8bis della L.R. 12/2005 e s.m.i.; 

 
 che con deliberazione di Giunta comunale n. 136 del 27/09/2023 avente ad oggetto 

“Approvazione delle linee di indirizzo per l'avvio del procedimento, ai sensi dell'art. 13 della L.r. 
11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. di redazione del nuovo Documento di Piano e delle varianti del 
Piano dei Servizi e del Piano delle Regole quali atti costituenti il Piano di Governo del Territorio 
(PGT) vigente, nonché per l'avvio del relativo procedimento di valutazione ambientale strategica 
(VAS)” si avviava il procedimento di redazione della variante di PGT, il procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), si approvava la prima proposta di Indirizzo del PGT e 
demandava con atto successivo la nomina dell’autorità procedente e competente per il 
procedimento di VAS e l’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati da invitare alla conferenza di valutazione; 

 
 che in data 18/10/2023 è stato pubblicato sul BURL serie Avvisi e Concorsi n. 42 “Avvio del 

procedimento di redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT) unitamente al 
procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) ai sensi dell’art. 13 comma 2 della 
L.R. n. 12 dell’11.3.2005; 

 
 che con deliberazione n. 43 del 07/05/2024 avente ad oggetto “Variante generale al piano di 

governo del territorio. nomina autorità procedente e autorità competente per il procedimento di 
valutazione ambientale strategica (VAS)” sono stati nominati:  
 Autorità Procedente il Responsabile settore Ambiente e Territorio geom. Massimo Miracca; 
 Autorità Competente il Responsabile settore Lavori Pubblici e Protezione Civile geom. Enrico 

Casati; 
 

 che nella medesima deliberazione è stato previsto che l’Autorità Procedente d’intesa con 
l’Autorità Competente per la V.A.S., provvedano con apposita determinazione ad individuare il 
percorso metodologico da adottare nella procedura nonché ad individuare e definire quanto 
previsto dall’allegato 1a “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS) – Documento di Piano – PGT” alla DGR n. 9/761 del 
10/11/2010 e s.m.i.; 

Considerato: 
 che la citata legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m. e i, prevede all’articolo 4 la 

“Valutazione Ambientale Strategica” dei piani al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed 



assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente nell’ambito dei procedimenti di 
elaborazione ed approvazione dei piani e programmi valutandone la sostenibilità ambientale; 

 
 che con Deliberazione del Consiglio Regionale della Lombardia in data 13 marzo 2007 - n. 

VIII/351, sono stati approvati gli indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi in 
attuazione del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12; 

 
 che con Delibera della Giunta Regionale in data 27 dicembre 2007, n. VIII/6420, è stata 

approvata la “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – 
VAS.”; 

 
 che con Delibera della Giunta Regionale in data 18 aprile 2008, n. VIII/7110 sono stati approvati 

la “Valutazione ambientale di piani e programmi – V.A.S. – Ulteriori adempimenti di disciplina 
in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e degli indirizzi generali 
per la valutazione ambientale di piani e programmi approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351”; 

 
 che con Delibera della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. IX/761, è stata approvata la 

“Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – V.A.S. (art. 
4, L.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 
2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 
dicembre 2009, n. 8/10971”; 

 
 che la legge regionale 13 marzo 2012, n. 4 “Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio 

esistente e altre disposizioni in materia urbanistico – edilizia”, al comma 2 bis ha previsto che le 
varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9 e al piano delle regole, di cui all’articolo 10, 
sono soggette a verifica di assoggettabilità a V.A.S., fatte salve le fattispecie previste per 
l’applicazione della V.A.S. di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152;  

 
 che la Delibera della Giunta Regionale del 25 luglio 2012, n. IX/3836 ha approvato la 

“Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – V.A.S. (art. 
4, L.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Approvazione allegato 1u – Modello metodologico 
procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (V.A.S.) – 
Variante al piano dei servizi e piano delle regole”; 

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente (Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S.) ed il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal 
Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 e dal Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128; 

Dato atto: 

 che è stato individuato e nominato, quale Autorità procedente per il suddetto procedimento di 
VAS, il sottoscritto Responsabile del Settore Ambiente e Territorio del Comune di Magnago 
geom. Massimo Miracca; 

 
 che è stato individuato e nominato, quale Autorità Competente il Responsabile del Settore Lavori 

Pubblici e Protezione Civile del Comune di Magnago geom. Enrico Casati; 
 



 che ai sensi della normativa in precedenza richiamata spetta all’Autorità procedente d’intesa con 
l’Autorità competente per la V.A.S., provvedere con apposito atto a determinare il percorso 
metodologico da adottare nella procedura, ovvero individuando: 
 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, da invitare 

alla conferenza di valutazione; 
 il sistema di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in una seduta 

introduttiva e in una seduta finale di valutazione: 
 la prima seduta volta ad effettuare una consultazione riguardo al documento di Scoping 

predisposto al fine di determinare l’ambito di influenza del Documento di Piano, la 
portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale, nonché acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito; 

 la seconda seduta conclusiva, si terrà una volta definita la proposta di Variante al P.G.T. 
ed il Rapporto Ambientale e sarà preordinata all’espressione del parere motivato sul 
medesimo P.G.T.; 

 
Ritenuto, pertanto, in qualità di Autorità Procedente e d’intesa con l’Autorità Competente per la 
V.A.S.: 
 
a) di individuare quale percorso metodologico procedurale quello previsto dall’allegato 1a alla DGR 
n. 9/761 del 10 novembre 2010; 
 
b) di individuare quali soggetti competenti in materia ambientale: 
 
ARPA LOMBARDIA Dipartimento di Milano  
 
ATS CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 
 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO 
 
DIREZIONE GENERALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA 
LOMBARDIA 
 
CONSORZIO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO 
 
AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO 
 
c) di individuare quali Enti territorialmente interessati: 
 
REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Territorio e Protezione Civile  
Ambiente e Clima 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile 
 
CITTA’ METROPOLITANA MILANO 
Settore Pianificazione Territoriale Generale 
Settore Qualità dell’aria, rumore ed energia 
Mobilità e Trasporti 
 



COMUNE DI ARCONATE 
 
COMUNE DI BUSCATE 
 
COMUNE DI BUSTO ARSIZIO 
 
COMUNE DI DAIRAGO 
 
COMUNE DI CASTANO PRIMO 
 
COMUNE DI SAMARATE 
 
COMUNE DI VANZAGHELLO 
 
PROVINCIA DI VARESE Settore Territorio ed Urbanistica 
 
d) di individuare i seguenti soggetti quali altri enti/autorità con specifiche competenze, 
funzionalmente interessati: 
 
AMGA 
 
AEMME LINEA AMBIENTE 
 
AEMME LINEA DISTRIBUZIONE 
 
SNAM RETE GAS Spa San Donato Milanese (MI) 
 
CAP HOLDING Spa 
 
AMIACQUE Srl 
 
ATO CITTA’METROPOLITANA DI MILANO 
Ambito Territoriale Ottimale del Ciclo Idrico Integrato 
 
CONSORZIO BONIFICA EST TICINO-VILLORESI 
 
ENEL X 
 
ENEL DISTRIBUZIONE LOMBARDIA S.p.a. 
Esercizio Milano Ovest- Corsico 
Ufficio Coordinamenti 
 
ENEL 
 
ENAC 
 
TERNA Spa 
 
EDISON ENERGIA Spa 
 
GRUPPO A2A 
 



GALA Spa 
 
SOENERGY SRL 
 
IREN ENERGIA 
 
FERROVIE NORD S.P.A.  
 
MOVIBUS Spa 
 
STIE Spa 
 
EURO.PA Service S.r.l. 
 
ALER MILANO 
 
TELECOM ITALIA Spa 
 
VODAFONE/OMNITEL 
 
WIND TRE 
 
ILIAD ITALIA 
 
EOLO Spa 
 
e) di individuare i seguenti soggetti quali settori del pubblico interessati: 
 

Associazioni Territoriali informate tramite avviso pubblico 
 
PARROCCHIA S. MICHELE 
 
PARROCCHIA S. BARTOLOMEO 
 
CURIA DI MILANO 
 
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
 
CONFINDUSTRIA ALTO MILANESE 
 
UNIONE CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L’ITALIA 
MILANO, LODI, MONZA E BRIANZA 
 
CONFCOMMERCIO ASSOCIAZIONE TERRITORIALE  
DI MAGENTA E CASTANO PRIMO 
 
CONFARTIGIANATO ALTO MILANESE 
 
CONFAGRICOLTURA MILANO 
 
FEDERAZIONE INTERPROV. COLDIRETTI 
 



UNIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
 
LEGAMBIENTE MILANO 
 
CGIL NAZIONALE 
 
CISL 
 
UIL 
 
Ordini e Collegi Professionali 
 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI   
PAESAGGISTI E CONSERVATORI  
DELLA PROVINCIA DI MILANO 
 
ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
 
COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
  
ORDINE DEI GEOLOGI DELLA LOMBARDIA 
 
AGROTECNICI E AGROTECNICI LAUREATI DI MILANO 
 
ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI DI MILANO 
 
COLLEGIO DEI PERITI AGRARI DI MILANO 
 
Associazioni locali a titolo esemplificativo e non esaustivo 
 
PRO LOCO “BIENATE-MAGNAGO 
 
ASSOCIAZIONE GENITORI LEO.NE 
 
Rappresentanze politiche 
 
SINDACO COMUNE DI MAGNAGO 
 
ASSESSORE LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO, PROTEZIONE CIVILE, POLITICHE AMBIENTALI E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA DEL COMUNE DI MAGNAGO 
 
CONSIGLIERI COMUNALI  DEL COMUNE DI MAGNAGO 
 
Altri soggetti interessati 
 
AUTORITÀ COMPETENTE DELLA VAS GEOM. ENRICO CASATI 
 
PROF. AVV. EMANUELE BOSCOLO  
 
DOTT. PIANIFICATORE TERRITORIALE MARCO MEURAT  
 



Altri soggetti potenzialmente interessati  
che potranno essere individuati e coinvolti durante le diverse fasi di formazione del Piano di 
Governo del Territorio (PGT) e della relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
 
f) di istituire la Conferenza di Valutazione, articolata in almeno due sedute, con la finalità di 
esprimersi in merito al Documento di Scoping, alla proposta di Documento di Piano e al Rapporto 
Ambientale, e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni; 
 
g) di attivare e coordinare iniziative anche coincidenti con le eventuali successive conferenze di 
valutazione finalizzate all’informazione/partecipazione/consultazione degli altri Enti/soggetti 
pubblici e privati e del pubblico per garantire la massima partecipazione e il miglior grado di 
coinvolgimento attraverso i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei (in particolare sito internet 
del Comune); ciò considerando il pubblico così come definito dalla normativa e comprendente una 
o più persone fisiche o giuridiche, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi; 
 
h) di stabilire che: 
1. per garantire la massima trasparenza degli atti, si provveda come di seguito indicato: 
 
- messa a disposizione, presso i propri uffici e mediante pubblicazione sul sito internet comunale e 
sul sito di Regione Lombardia SIVAS, del Documento di Scoping, del Rapporto Ambientale 
(comprensivo del sistema di monitoraggio), nonché della Sintesi Non Tecnica; 
 
- deposito, presso la segreteria comunale e, contestualmente, pubblicazione sul sito internet 
comunale e sul sito di Regione Lombardia SIVAS del provvedimento di adozione, comprensivo del 
Rapporto Ambientale (comprensivo del sistema di monitoraggio) e del parere motivato, della 
dichiarazione di sintesi; 
 
- comunicazione dell’avvenuto deposito ai Soggetti competenti in materia ambientale e agli Enti 
territorialmente interessati, con l’indicazione del luogo dove può essere presa visione della 
documentazione integrale; 
 
- pubblicazione della decisione finale sul sito di Regione Lombardia SIVAS e sul sito internet del 
Comune con l’indicazione del luogo sede ove si possa prendere visione della documentazione 
relativa all’adozione della prima variante; 
 
2. per garantire la massima partecipazione ed il miglior grado di coinvolgimento, si proceda alla 
pubblicazione dei seguenti avvisi, con le modalità di seguito specificate: 
 
- avviso di deposito presso la segreteria del Settore Urbanistica e all’Albo pretorio online del 
Comune del Documento di Scoping, Rapporto Ambientale (comprensivo del sistema di 
monitoraggio) e della Sintesi Non Tecnica, del parere motivato, della dichiarazione di sintesi: 
pubblicazione all’Albo pretorio online, sul sito internet comunale e sul sito di Regione Lombardia 
SIVAS; 
 
- avviso di deposito del parere motivato finale: pubblicazione sul sito internet comunale e sul sito di 
Regione Lombardia SIVAS; 
 
- avviso del deposito presso la segreteria del Settore Urbanistica di provvedimento di adozione della 
prima variante, comprensivo del Rapporto Ambientale (comprensivo del sistema di monitoraggio) e 
del parere motivato, dichiarazione di sintesi: pubblicazione all’Albo online e sul sito internet 
comunale e sul sito di Regione Lombardia SIVAS; 
 



3. per garantire un approccio di ascolto permanente, vengano raccolti tramite posta, fax e posta 
elettronica contributi/indicazioni/suggerimenti pervenuti durante l’intera procedura di VAS (fino 
alla seconda Conferenza di Valutazione), potendo così disporre di ulteriori contributi per 
l’espressione del parere motivato; 
 
Ritenuto pertanto di approvare il presente atto ai fini del proseguo del procedimento di V.A.S. e di 
pubblicarlo sul sito internet comunale nonché sul sito SIVAS di Regione Lombardia; 
 
Visti: 
 
- l’art. 4, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il Governo del Territorio”, dove la 

Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo del 
Consiglio del 27/06/2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente;  

 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. VIII/0351 del 13/03/2007 che ha approvato gli 

indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi in attuazione della L.R. 11 
marzo 2005 n. 12; 

 
- le determinazioni di Procedura di Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – V.A.S., di cui 

alle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 8/6420 del 27/12/2007, n. 8/7110 del 18/04/2008, n. 
10971 del 30/12/2009 e n. 9/761 del 10/11/2010 e n. 9/3836;  

 
- l’art. 107 del decreto legislativo 18.8.2000, n 267; 
 

DETERMINA 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa, quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo; 

 
2. di individuare quale percorso metodologico da adottare nella procedura della Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) relativa alla formazione del nuovo Piano di Governo del Territorio 
(PGT), quello previsto dall’allegato 1a alla DGR 9/761 del 10 novembre 2010; 

 
3. di individuare i soggetti interessati come segue: 
 
quali soggetti competenti in materia ambientale: 
 
ARPA LOMBARDIA Dipartimento di Milano  
 
ATS CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 
 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO 
 
DIREZIONE GENERALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA 
LOMBARDIA 
 
CONSORZIO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO 
 
AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO 



 
c) di individuare quali Enti territorialmente interessati: 
 
REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Territorio e Protezione Civile  
Ambiente e Clima 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile 
 
CITTA’ METROPOLITANA MILANO 
Settore Pianificazione Territoriale Generale 
Settore Qualità dell’aria, rumore ed energia 
Mobilità e Trasporti 
 
COMUNE DI ARCONATE 
 
COMUNE DI BUSCATE 
 
COMUNE DI BUSTO ARSIZIO 
 
COMUNE DI DAIRAGO 
 
COMUNE DI CASTANO PRIMO 
 
COMUNE DI SAMARATE 
 
COMUNE DI VANZAGHELLO 
 
PROVINCIA DI VARESE 
Settore Territorio ed Urbanistica 
 
d) di individuare i seguenti soggetti quali altri enti/autorità con specifiche competenze, 
funzionalmente interessati: 
 
AMGA 
 
AEMME LINEA AMBIENTE 
 
AEMME LINEA DISTRIBUZIONE 
 
SNAM RETE GAS Spa 
San Donato Milanese (MI) 
 
CAP HOLDING Spa 
 
AMIACQUE Srl 
 
ATO CITTA’METROPOLITANA DI MILANO 
Ambito Territoriale Ottimale del Ciclo Idrico Integrato 
 
CONSORZIO BONIFICA EST TICINO-VILLORESI 
 



ENEL X 
 
ENEL DISTRIBUZIONE LOMBARDIA S.p.a. 
Esercizio Milano Ovest- Corsico 
Ufficio Coordinamenti 
 
ENEL 
 
ENAC 
 
TERNA Spa 
 
EDISON ENERGIA Spa 
 
GRUPPO A2A 
 
GALA Spa 
 
SOENERGY SRL 
 
IREN ENERGIA 
 
FERROVIE NORD S.P.A.  
 
MOVIBUS Spa 
 
STIE Spa 
 
EURO.PA Service S.r.l. 
 
ALER MILANO 
 
TELECOM ITALIA Spa 
 
VODAFONE/OMNITEL 
 
WIND TRE 
 
ILIAD ITALIA 
 
EOLO Spa 
 
e) di individuare i seguenti soggetti quali settori del pubblico interessati: 
 

Associazioni Territoriali informate tramite avviso pubblico 
 
PARROCCHIA S. MICHELE 
 
PARROCCHIA S. BARTOLOMEO 
 
CURIA DI MILANO 
 



CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
 
CONFINDUSTRIA ALTO MILANESE 
 
UNIONE CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L’ITALIA 
MILANO, LODI, MONZA E BRIANZA 
 
CONFCOMMERCIO ASSOCIAZIONE TERRITORIALE  
DI MAGENTA E CASTANO PRIMO 
 
CONFARTIGIANATO ALTO MILANESE 
 
CONFAGRICOLTURA MILANO 
 
FEDERAZIONE INTERPROV. COLDIRETTI 
 
UNIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
 
LEGAMBIENTE MILANO 
 
CGIL NAZIONALE 
 
CISL 
 
UIL 
 
Ordini e Collegi Professionali 
 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI   
PAESAGGISTI E CONSERVATORI  
DELLA PROVINCIA DI MILANO 
 
ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
 
COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
  
ORDINE DEI GEOLOGI DELLA LOMBARDIA 
 
AGROTECNICI E AGROTECNICI LAUREATI DI MILANO 
 
ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI DI MILANO 
 
COLLEGIO DEI PERITI AGRARI DI MILANO 
 
Associazioni locali a titolo esemplificativo e non esaustivo 
 
PRO LOCO “BIENATE-MAGNAGO 
 
ASSOCIAZIONE GENITORI LEO.NE 
 
Rappresentanze politiche 
 



SINDACO COMUNE DI MAGNAGO 
 
ASSESSORE LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO, PROTEZIONE CIVILE, POLITICHE AMBIENTALI E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 
DEL COMUNE DI MAGNAGO 
 
CONSIGLIERI COMUNALI  
DEL COMUNE DI MAGNAGO 
 
Altri soggetti interessati 
 
AUTORITÀ COMPETENTE DELLA VAS 
GEOM. ENRICO CASATI 
 
PROF. AVV. EMANUELE BOSCOLO  
 
DOTT. PIANIFICATORE TERRITORIALE MARCO MEURAT  
 
Altri soggetti potenzialmente interessati  
che potranno essere individuati e coinvolti durante le diverse fasi di formazione del Piano di 
Governo del Territorio (PGT) e della relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
 
4. di istituire la Conferenza di Valutazione, articolata in almeno due sedute, con la finalità di 

esprimersi in merito al Documento di Scoping, alla proposta di Documento di Piano e al 
Rapporto Ambientale, e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni; 

 
5. DI PROCEDERE, ai fini della trasparenza e della pubblicità di tutti gli atti conseguenti, secondo 

quanto indicato in premessa; 
 
6. di comunicare il presente atto alla Giunta Comunale. 

                                                                                                       Il Responsabile del Servizio 
         Firmato digitalmente 
                                                                                                        MIRACCA Massimo


